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R
USH finale per la nascita di
un altro istituto di credito
sul nostro territorio. Si trat-

ta della nuova banca di Credito Co-
operativo Lucchese. Con l’inizio
dell’anno sarà avviata la fase delle
sottoscrizioni. Abbiamo chiesto ad
Alessandro Pera, coordinatore del
progetto, i motivi di questa scelta.

Perchè una nuova banca in
un momento di crisi?

«I motivi sono molteplici, e tutti
molto importanti: in primo luogo
il nuovo clima che si respira in una
città che ha deciso di reagire all’in-
differenza del tiriamo a campare ac-
quisendo una nuo-
va consapevolezza
delle proprie capaci-
tà e riscoprendo l’or-
goglio di una tradi-
zione storica. Il veni-
re meno, nel panora-
ma cittadino, di ban-
che di riferimento
esclusivamente loca-
le a seguito di processi di acquisi-
zione e fusione che di fatto hanno
trasferito i centri direzionali in al-
tre città e in altre regioni. Ricorda-
te il vecchio direttore di banca che
conosceva vita morte e miracoli dei
propri clienti, che spesso gli confi-
davano anche notizie riservate pro-
prie e della propria famiglia e maga-
ri lo invitavano al matrimonio del-
la figlia o al battesimo del nipote?
Questo vecchio direttore è oggi di-
ventato un signore che vive attacca-
to ad un computer in cui immette

numeri su numeri in attesa del re-
sponso della macchina».

Cos’altro?
«Vorrei anche sottolineare le conse-
guenze di tutto questo sul sistema
economico locale, che si possono
comprendere con l’aiuto di un para-
dosso: se i grandi imprenditori luc-
chesi che nella maggior parte dei
casi sono partiti con “un sòccolo e
una ciabatta”, per dirla alla lucche-
se, dovessero dar vita oggi alle loro
imprese, non avremmo il polo car-
tario più importante d’Europa , un
polo nautico di prestigio mondiale,
un industria meccanica di rilievo

nazionale e, in defi-
nitiva, un tessuto
economico sicura-
mente più scarno».

Una Banca di
Credito Coope-
rativo può ov-
viareaquesti in-
convenienti?

«Abbiamo ovvia-
mente il senso delle proporzioni:
una piccola banca che nasce ora
non può certo da sola ribaltare le
molte negatività presenti nel siste-
ma creditizio e finanziario. Può pe-
rò gettare dei semi che potranno
germogliare in funzione dell’acco-
glienza che il pubblico ci vorrà ri-
servare».

Prevede una accoglienza po-
sitiva da parte della città?

«C’è molta attesa per questa iniziati-
va, superiore alle più rosee previsio-
ni. Sono fondamentali quindi l’im-

pegno di tutto il Comitato promo-
tore e fondamentale è che le catego-
rie produttive più importanti, che
sono tutte presenti con loro rappre-
sentanti nel Comitato, mobilitino i
loro associati per una pronta adesio-
ne al progetto: una risposta limita-
ta anche al 10% degli iscritti sareb-
be garanzia piena di successo».

A che punto è la procedura?
«L’inizio della raccolta delle adesio-
ni è fissato per il 4 gennaio prossi-
mo. E’ prevista solo la sottoscrizio-

ne dell’impegno per l’importo pre-
scelto (minimo 500 euro, massimo
50.000 a testa). Il versamento, a ga-
ranzia della trasparenza, avverrà
soltanto al raggiungimento del li-
mite minimo prefissato di cinque
milioni di euro, a mezzo bonifico
bancario sul conto indisponibile
del Comitato promotore acceso
presso la Banca Nazionale del La-
voro di Lucca. Il prospetto infor-
mativo, visibile a tutti sul sito inter-
net www.comitatobcclucchese.it».

R.L.

SONO 26 le associazioni di volontariato socia-
le e organismi senza fini di lucro che benefice-
ranno di contributi per complessivi 30.000 eu-
ro, per aver attivamente collaborato con il Co-
mune di Lucca nella realizzazione di impor-
tanti iniziative di carattere sociale nel corso
del 2009. «Il comune di Lucca — sottolinea
l’assessore al sociale Angelo Monticelli —, da
anni riconosce e sostiene l’azione delle asso-
ciazioni e dei gruppi di volontariato, in quan-
to mirante alla prevenzione ed alla rimozione
di situazioni di bisogno della persona e della

collettività, nonché all’attivazione ed al poten-
ziamento di nuovi servizi ed iniziative. Siamo
consapevoli dell’apporto indispensabile di
questi volontari. Il loro intervento è tanto più
encomiabile in questi momenti di crisi».Que-
ste le associazioni che hanno ricevuto i contri-
buti: Associazione Amici delle Mura, «M. An-
tonietta e Renzo Papini», Ce.I.S. (Gruppo Gio-
vani e Comunità) Associazione Volontari
Ospedalieri, Famiglie Salute Mentale, Grup-
po Anziani di Ponte a Moriano, Arcobaleno
terza Età, Comitato Popolare Piazza S. Fran-

cesco, Centro Culturale Chiavi D’oro, Grup-
po donatori di sangue di Tempagnano, Croce
Verde Lucca, Gruppo Sportivo Circolo il
Piaggione, Associazione di aiuto ai Larin-
gectomizzati, Circolo Tiramisù Ente Nazio-
nale Sordomuti, Associazione Gioco-Giocat-
tolo, «Cristiana Per la Famiglia», comitato
Bambini di Chernobyl, Associazione Umani-
taria Yra, «Tuareg Lucca», Mangana, Grup-
po Volontari Accoglienza Immigrati, Associa-
zione Arti Libere, Centro Nazionale Volonta-
riato, Croce Verde Ponte a Moriano e Federa-
zione Associazioni Provinciali Disabili.

PARLA PERA
Impegni

da 500 euro
a un massimo

di 50mila a testa

Trattativa tra Fondazione e Cassa
Slitta di un mese il termine del Put

BLITZ INCENDIAVA I CASSONETTI

Fermata una piromane

«Con il credito cooperativo
si torna a una banca locale»
A gennaio sarà avviata la fase delle sottoscrizioni

ARRESTATO ieri notte dai carabinieri un giovane tro-
vato in possesso di 5 grammi di cocaina. Sono stati i mi-
litari di Ponte a Moriano a fermarlo intorno alle 4 di
notte in paese. Si tratta di un 19enne, c. g. , residente a
Lucca, che è stato arrestato per detenzione illegale di so-
stanze stupefacenti ai fini di spaccio. I carabinieri a se-
guito di un controllo sul giovane, gli hanno trovato e
sequestrat 5 grammi di cocaina, altri 3 grammi di
hashish e un bilancino di precisione. Ieri mattina si è
tenuta in tribunale a lucca, l’udienza di convalida davan-
ti al giudice. Il provvedimento è stato convalidato, ma il
giudice, accogliendo la richiesta del difensore, ha dispo-
sto il rinvio dell’udienza al 7 gennaio, disponendo intan-
to per il 19enne la misura cautelare dell’obbligo di fir-
ma.

CARABINIERI ARRESTATO 19ENNE

Nei guai per cocaina

Sociale, decisi i contributi alle associazioni

E’ STATA prorogata di un mese, quindi si andrà al 15
febbraio, la scadenza dell’opzione «put» sulle quote della
«Cassa» (il 20,3 per cento dell’istituto di credito) detenute
dalla Fondazione Crl. La decisione è scaturita da un vertice
che si è tenuto a Verona l’anti-vigilia di Natale. Entrambe le
parti hanno convenuto che qualche settimana di tempo in
più è necessaria per la delicata scelta che la Fondazione si
appresta a fare, e cioè se rimanere all’interno dell’istituto di
credito bancario oppure uscire. Un mese di proroga che
potrebbe dunque portare a un compromesso.

SHOPPING PROTESTE DEI NEGOZIANTI

Via Calderia al buio

L ’ O P I N I O N E

Il patto d’amore
con la Sacra

famiglia

I
L VESCOVO Italo
Castellani ci ha invitato
a fare il presepe, la cui

origine è molto antica. Gli
evangelisti Luca e Matteo
furono i primi a raccontare
l’Incarnazione di Cristo. Ma
il «padre del presepe» si
vuole sia San Francesco
D’Assisi che, nel 1223,
realizzò quello vivente
all’interno di un bosco.
L’interesse per questa
rappresentazione è andato
aumentando, tanto che oggi,
in suo nome, sono state
fondate diverse società. La
gente continua a
immedesimarsi in ciò che
avvenne la notte che vide
Maria dare alla luce il
Redentore. Avvenimento che
ha segnato la storia
dell’uomo in maniera
indelebile. Verso la grotta di
Betlemme non si avviarono
soltanto i pastori e gli
abitanti del luogo, ma anche
i Re Magi, sopraggiunti da
terre lontane. Fare il presepe
significa dunque
ricongiungerci, sia
idealmente sia con la fede, a
quelle moltitudini di gente
che, nei secoli, ci hanno
preceduto verso la grotta
della Natività. Un patto
d’amore fra noi e la Sacra
famiglia, al quale non si può
venire meno. Molte memorie
e tradizioni sono andate
perdute, ma non quella del
presepe. Messaggio che
dovrebbe indurci a riflettere,
facendoci più che mai sentire
uniti alle nostre radici
cristiane.

di VINCENZO
PARDINI

E C O N O M I A NASCE IL NUOVO ISTITUTO

COORDINATORE
Alessandro Pera è il

coordinatore del progetto per la
nascita della nuova banca di

Credito Cooperativo Lucchese

FERMATA dai carabinieri del Nucleo Radiomobile e
della Compagnia Oltrarno di Firenze una lucchese di
24 anni, Monica D.P., accusata di aver dato fuoco a nu-
merosi cassonetti: incendi dolosi divampati per tutta la
notte in un paio di zone precise della città. I vigili del
fuoco avevano avvisato i carabinieri che hanno cercato
di tendere un agguato al piromane nella zona di Gavina-
na. Alla fine i militari dell’Arma sono stati fortunati: vi-
sta la tempestività dell’ultimno rogo sempre in zona Ga-
vinana, tre gazzelle sono accorse da direzioni diverse,
giusto in tempo per vedere fuggire una «vecchia cono-
scenza» del pool antipiromani: la 24enne lucchese, per-
sonaggio con disturbi mentali, è stata bloccata nei pres-
si del cassonetto incendiato con il necessario per il ro-
go e le mani bruciaticce. E’ scattata la denuncia.

VIVACI proteste da parte dei commercianti di via Cal-
deria danneggiati da un improvviso black out la vigilia
di Natale. Nel pomeriggio, infatti, è andata via la luce
per alcune ore, mandando in tilt anche l’ultima corsa al
regalo. I negozi si sono trovati nei guai non solo perché
sono rimasti al buio, ma anche perché i clienti che non
potevano utilizzare i bancomat e le carte di credito. «E’
stata una cosa incredibile — afferma un negoziante del-
la zona — perché abbiamo segnalato tempestivamente
la situazione, ma l’Enel ci ha risposto che avrebbe risol-
to il guasto. Invece siamo stati per ore al buio, proprio
alla vigilia di Natale, un vero disastro». Molti commer-
cianti stanndo anche pensando di presentare una richie-
sta di risarcimento danni.


